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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Per alunni con Bisogni educativi speciali (BES) stranieri

Direttiva Ministeriale 27/12/2012; Circolare Ministeriale

 n. 8 del 6/03/2013

Classe_____________                      Sezione______________                Indirizzo________________
Coordinatore di classe: ____________________
Anno scolastico: __________________
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO: INFORMAZIONI GENERALI

	Cognome e Nome


	

	Data di nascita


	

	Nazionalità


	

	Lingua/e d’origine


	

	Lingue studiate oltre a quella/e d’origine
	

	N° anni di soggiorno in Italia fino al momento attuale
	

	Anno di arrivo in Italia


	

	Eventuale corso di Italiano L2 frequentato in Italia
	

	Tipologia familiare


	


1. 1 CARRIERA SCOLASTICA

	All’estero
	N°   anni:

	In Italia
	N°    anni:

	Ha conseguito l’Esame di Terza Media
	Sì              No 

	Corrispondenza tra età anagrafica e classe di inserimento (eventuale ritardo scolastico)
	Sì              No 


1.2 TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE:    
	· Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)
· Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
· Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio  
· Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa:                

· ritardo scolastico rispetto la normativa italiana

· ripetenza

· inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia


Eventuali altre informazioni che l’insegnante ritiene utile: 
FASE OSSERVATIVA

2.1 CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEVO/A

	
	Sì
	No
	In parte
	Osservazioni

	Collaborazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro domestico
	
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	


1.3 OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
Ha difficoltà nella

	
	Si
	No
	In parte

	Memorizzazione
	
	
	

	Rielaborazione
	
	
	

	Concentrazione
	
	
	

	Attenzione
	
	
	

	Logica
	
	
	

	Acquisizione di

automatismi
	
	
	


2.3 VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO:

	COMPETENZA
	
	Livello

(secondo il quadro di riferimento europeo delle lingue)
	

	
	0
	A1
	A2
	B1
	B2
	C1

	COMPRENSIONE ORALE
	
	
	
	
	
	

	COMPRENSIONE SCRITTA
	
	
	
	
	
	

	INTERAZIONE ORALE
	
	
	
	
	
	

	PRODUZIONE ORALE
	
	
	
	
	
	

	PRODUZIONE SCRITTA
	
	
	
	
	
	


Descrittori:
	Livello 0: Non ha nessuna conoscenza della lingua e non è in grado di comunicare con gli altri se non con l’aiuto o l’affiancamento di un mediatore culturale.

	Livello A1: È in grado di capire frasi ed espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. È in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – la casa, i conoscenti, gli oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. È in grado di comunicare in maniera molto semplice, a condizione che l’interlocutore o l’interlocutrice parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla.

	Livello A2: È in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p.es., informazioni sulla propria persona e sulla famiglia, oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). È in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi ed attività familiari e correnti. E’ in grado di descrivere, con l’ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.

	Livello B1: È in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. parla la lingua. E’ in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari inerenti alla sfera dei suoi interessi, E’ in grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un’opinione o a un progetto

	Livello B2: È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.

	Livello C1: È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione

	Livello C2: È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e  rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse.


2. SITUAZIONE DI PARTENZA
Facendo riferimento a (indicare con √):  
· test di ingresso

· incontri con il mediatore culturale
· osservazioni sistematiche
· prime verifiche
· colloquio con la famiglia

· colloquio con gli educatori
risulta la seguente situazione di partenza:

L’alunno /a dimostra specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari (indicare con √):
· umanistica

· linguistica

· matematica 
scientifica
· tecnico – pratica

· altro ______________________________

L’alunno /a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari (indicare con √):
 Linguistico- espressivo
□ Logico-matematico

Dovuta a (indicare con √):
· lacune pregresse

· scarsa scolarizzazione

· mancanza di conoscenza della lingua italiana
· scarsa conoscenza della lingua italiana difficoltà nella “lingua dello studio”
· altro……………………………………………………………………………………………

3. INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI / CONSIGLIATI (indicare con √):
· Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con l’insegnante curricolare o l’insegnante di sostegno (se previsto in classe)

· Corso di italiano in orario scolastico/extrascolastico
· Intervento mediatore linguistico

· Sportello didattico alunni stranieri

· Recupero disciplinare

· Attività pomeridiane scolastiche

· Attività pomeridiane presso strutture esterne alla scuola

4. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO
Il Consiglio di Classe, in data _______________, tenuto conto delle difficoltà derivanti dello svantaggio
· linguistico
· culturale

· socio-economico

· personale (motivi fisici, biologici, fisiologici, psicologici, sociali)

che non consente all’alunno/a di conseguire le abilità di studio necessarie per raggiungere il successo

formativo nell’apprendimento:  
· DI TUTTE LE DISCIPLINE
ovvero delle materie di area:

· UMANISTICA  

· STORICA  

· LINGUISTICA  

· MATEMATICO-SCIENTIFICA  
· AREA D’INDIRIZZO (  AMBITO ARTISTICO-ESPRESSIVO   AREA TECNICO-OPERATIVA)

in sintonia con la legge 170/2010 e della Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, della C.M. 4233 del 19/02/2014, della C.M. 5387 del 3/06/2014, delle Linee Guida per l’Accoglienza e l’Integrazione degli Alunni Stranieri e relativa Errata Corrige, dell’OM 11 del 29 maggio 2015, artt. 2, 23 della L.107/2015, sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico, propone di adottare misure dispensative e strumenti compensativi di carattere transitorio, allo scopo di permettergli/le di raggiungere le competenze di base prefissate nelle singole discipline e un intervento personalizzato nelle modalità, nei contenuti e nei tempi, allo scopo di permettere all’alunno/a di raggiungere gli obiettivi disciplinari minimi prefissati nelle singole discipline, declinati per conoscenze richieste ed abilità da raggiungere
· nel corso dell’anno

· nel corso biennio

1.1 DISCIPLINE PER LE QUALI IL CONSIGLIO DI CLASSE ELABORA IL PDP

· TUTTE LE DISCIPLINE
· DISCIPLINA(*)____________________________________________________________

· SOLO IN ALCUNE DISCIPLINE (INDICARE QUALI)__________________

________________________________________________________________
· SOLO IN ALCUNE DISCIPLINE CON LA DISPENSA DELLE RIMANENTI (N.A.I.), (indicare quali)_____________________________________________
(*) Per le discipline indicate, compilare la parte B del presente modulo
1.2 CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEI PROGRAMMI (contenuti discplinari)
Gli obiettivi e i contenuti sono individuati in base al livello di conoscenza della lingua italiana dimostrata dallo studente (secondo il Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue):
· Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe)
· Ridotti (i contenuti della programmazione di classe sono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile)
· Stessi obiettivi programmati per la classe, ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, individuerà i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati
5.3 OBIETTIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Obiettivi educativi
· Favorire e sviluppare il processo di socializzazione

· Mettere in atto strategie integrative

· Migliorare l’autostima attraverso il rafforzamento delle strategie di apprendimento e socializzazione

· Potenziare l’autonomia personale

· Favorire i processi di collaborazione e solidarietà

· Favorire il pieno inserimento nel Paese ospitante attraverso la conoscenza delle forme di aggregazione sociale-culturale-sportiva presenti in città

Obiettivi didattici trasversali
· Promuovere la relazione all’interno della classe di appartenenza dello studente

· Valorizzare l’identità culturale e favorire lo scambio e il raffronto delle esperienze anche in ambito disciplinare

· Fornire gli strumenti linguistici a livello intermedio per una promozione delle competenze linguistico-comunicative che permettano il pieno inserimento nel contesto sociale italiano

· Sviluppare il metodo di studio

· Promuovere la capacità di organizzare e gestire il lavoro scolastico

· Favorire la proficua collaborazione con docenti e studenti

· Favorire e promuovere la partecipazione a forme di vita associate anche all’esterno della scuola

Competenze linguistico-comunicative  
· Saper seguire e partecipare alle lezioni delle diverse discipline

· Comprendere e saper utilizzare linguaggi non verbali in relazione agli usi e alle situazioni comunicative

· Saper apprendere in maniera efficace applicando tecniche e strategie finalizzate all’ottimizzazione delle abilità di studio

· Saper gestire i linguaggi settoriali
5.4 STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE IN CLASSE (comuni a tutte le materie)
APPROCCI E STRATEGIE (indicare con √):
· Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico)

· Utilizzare la classe come risorsa in   

· apprendimenti e attività laboratoriale in piccoli gruppo

· attività in coppia

· attività di tutoring e aiuto tra pari  

· attività di cooperative learning

· Introdurre l’attività didattica in modo operativo  

· Contestualizzare l’attività didattica

· Semplificare il linguaggio

· Fornire spiegazioni individualizzate

· Semplificare il testo

· Fornire conoscenze per le strategie di studio (parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo, ecc.)

· Semplificare le consegne

· Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari

· Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate

· Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)

· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti

· Fornire strumenti compensativi

· Attuare misure dispensative

· Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti) ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………......……………………………………………………………………………………………………

 STRUMENTI COMPENSATIVI
L’alunno/a potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi:

· testi di studio alternativi/semplificati/ridotti/testi facilitati ad alta comprensibilità

· tabelle grammaticali e formulari

· schemi, grafici, mappe concettuali di ogni tipo

· dizionari, traduttori (anche multimediali)

· tavola pitagorica, tabelle delle formule

· calcolatrice

· registratore

· ausilio di un compagno che spiegherà i comandi e il lessico specifico

· correttore ortografico anche multimediale
MISURE DISPENSATIVE   
Nell'ambito di ciascuna disciplina l'alunno/a potrà essere dispensato da:

· lettura a voce alta

· prendere appunti

· dettatura di testi/o appunti

· errori ortografici considerati gravi (grafie scorrette, uso delle doppie, scansione sillabica, uso dell’apostrofo)

· produzione di testi complessi

· eccessivo carico di compiti

· tempi standard dalla consegna delle prove scritte
2. MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE
 VERIFICA
· Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma

· Interrogazioni programmate

· Personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate)  

· Riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti

· Prove orali in compensazione di prove scritte

· Verifiche frequenti su segmenti brevi del programma

· Altro______________________________________________________________________
TIPOLOGIE DI VERIFICA
· prove oggettive (vero-falso; scelta multipla; completamento di frasi con parole indicate a fondo testo; cloze; collegamento; abbinamento parola - immagine/testo-immagine)

· semplici domande con risposte aperte

· compilazione di griglie, schemi, tabelle

· uso di immagini per facilitare la comprensione
CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel   PDP e terrà conto:

· del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti

· delle attività integrative seguite dall’alunno

· della motivazione

· dell’impegno

· dei progressi in italiano L2  

· dei   progressi nelle discipline

· delle   potenzialità dell’alunno

· delle   competenze acquisite

· della previsione di sviluppo linguistico
Il presente piano didattico personalizzato ha carattere transitorio:
· Quadrimestrale
· Annuale
· Biennale

PATTO EDUCATIVO CON LA FAMIGLIA
Si concorda con la famiglia e con lo studente quanto segue:
Per ciò che riguarda le attività di studio pomeridiano la famiglia si impegna a: 
 far seguire il/la figlio/a da un tutor nelle discipline .............................................................

con cadenza 

 quotidiana

 settimanale
 quindicinale



 mensile

 altro ........................................
 farlo seguire da familiari (……………………………………..........................)
Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa:
 strumenti informatici …………………………..................................................................
(pc, stampante, videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, software…)
 registrazioni audio, audiolibri o libri digitali
 materiali multimediali (video, simulazioni…) indicati dal docente
 fotocopie fornite dal docente, tabelle, formulari, sintesi, schemi e mappe
 altro ………………….......................................................................................................
Eventuali annotazioni: ………………………………….............................................................................

...............................................................................................................................................
Il Consiglio di Classe:

	Docente
	Disciplina
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



  I genitori

............................................................

............................................................

Il Dirigente Scolastico prof.ssa
Luogo e data
      
...............................................................
...............................................................
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